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TV: ASSOCIAZIONE AMAMI, MEDICI INSULTATI A 'BUONA DOMENICA'

(AGI) - Roma,28 gen. - "Uno spazio di un'ora e un quarto,
costruito appositamente in modo da dare risalto ad alcuni
ospiti e non ad altri, ad un messaggio solo a discapito della
classe medica'.

Cosi' l'associazione A.M.A.M.I., I'associazione dei medici
accusati ingiustamente di ‘'malpractice’, commenta la puntata di
ieri di '‘Buona Domenica’, in onda su Canale 5, che e’ stata in
buona parte dedicata a casi di malasanita’. "Malasanita' come
sempre confusa ad arte con la malpractice, due ambiti quasi
totalmente diversi”, sottolinea in un comunicato

I'associazione, ieri rappresentata nello studio del programma
condotto da Paola Perego dal presidente Maurizio Maggiorotti.
Nel comunicato viene rilevato che nel corso del dibattito "il
giornalista Alessandro Cecchi Paone che non ha esitato ad
accusare piu' volte la categoria dei medici di essere una
corporazione, spostando il discorso dagli errori medici alla
politica, allargandolo a screditare le universita' e I'Ordine

dei medici". E "l'unica cosa riuscita, in uno spazio che voleva
dare un messaggio preciso e che ha sottolineato continuamente
solo gli errori dei sanitari, ' stato I'attacco all'Ordine dei
medici, non presente in studio con nessuno dei suoi
rappresentanti, con scarsa possibilita’ di replica anche da

parte del dott. Maggiorotti che, pur non titolato per farne la
difesa (in quanto presente come presidente della AMAMI) ¢’
riuscito comunque a dire che I'Ordine puo' intervenire in modo
censorio solo dopo che la magistratura ha accertato la
responsabilita’ del medico, non potendo esprimere un giudizio
autonomo”. Nel comunicato si aggiunge che alcuna slide con i
dati dellAMAMI e' stata proiettata, "solo titoli di giornali

che urlavano casi di interventi non riusciti, senza tener conto



delle migliaia di operazioni che ogni giorno vanno a buon
fine", in un servizio sanitario, quello italiano, che per 'OMS

e" il secondo al mondo (dopo quello francese). "Imbarazzante™
viene definita quindi "la risposta di Paola Perego al dott. Di
Domenica, dopo che questi ha raccontato la sua esperienza,
I'ennesimo caso di medico denunciato e poi messo alla berlina,
per poi essere assolto da ogni addebito, “come se fosse giusto
che un medico subisca anni di processi e danni morali
incalcolabili, oltre all'aumento della propria polizza
assicurativa, che per i medici, in seguito alla moda delle
denunce per malpractice, ' aumentata del 400%. AMAMI prende le
parti esclusivamente dei medici che a migliaia ricevono accuse
e denunce ingiuste, volte solo al guadagno, a ottenere un
risarcimento dalle assicurazioni. Un business ormai consolidato
e un argomento che non ha nulla a che fare con i morti e le
povere vittime della malasanita'. Vittime spesso di ospedali

che non funzionano adeguatamente, dove i medici si fanno in
quattro per sopperire alle mancanze della struttura”. (AGI)
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